
 
 

 

Russi, lì 11 gennaio 2019 
 
CIRCOLARE CLIENTI N. 3/2019 

 

FINANZIARIA 2019 - SPORT 
(Legge 145/2018) 

  
si prega di leggere con attenzione 

e conservare ad uso interno 

 
Il 1 gennaio 2019 è entrata in vigore la “Finanziaria 2019”, ecco le principali novità rivolte agli enti sportivi: 

“Sport Bonus” - Erogazioni liberali ristrutturazione impianti sportivi – comma 621 

É stato confermato il credito di imposta a favore delle imprese che nel corso del 2019 effettuano erogazioni 
liberali per interventi di restauro e/o ristrutturazione di impianti sportivi pubblici e per la realizzazione di 
nuove strutture sportive. 
Il credito di imposta:  
- è pari al 65% delle erogazioni liberali in denaro; 

- è utilizzabile in 3 quote annuali di pari importo esclusivamente in compensazione nel mod. F24;  

- non rileva ai fini del reddito e Irap; 
- per le persone fisiche e enti non commerciali nel limite del 20% del reddito imponibile; 
- per i soggetti (Ires) titolari di reddito di impresa nel limite del 10‰ dei ricavi annui. 

Il soggetto beneficiario, dovrà comunicare all’Ufficio Sport l’importo ricevuto e, entro il 30/6 di ogni anno 
dovrà rendicontare lo stato di avanzamento lavori. 

Si rimane in attesa di un futuro decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la definizione delle ulte-
riori formalità e adempimenti necessari. 

Esenzione Bollo – comma 646 

A decorrere dal 1 gennaio 2019, è stata estesa anche alle “associazioni e società sportive dilettanti-
stiche senza fini di lucro riconosciute dal Coni” l’esenzione da bollo, fino ad anno scorso applicabile 
solo alle Federazioni sportive e agli enti di promozione sportiva, per gli atti, documenti (compensi 
sportivi), istanze, contratti nonché copie anche se dichiarate conformi, estratti (estratti conto ban-
cari), certificazioni, dichiarazioni e attestazioni poste in essere o richieste. 

Obbligo di certificazione (Titoli, qualifiche e diplomi) per Istruttori, Allenatori e Maestri 

Dal 2019 entra in vigore anche il regolamento in merito al nuovo Registro Coni, che richiede l’im-
plementazione delle qualifiche sportive dei tesserati (dirigente, tecnico, ufficiale di gara, atleta ago-
nista, atleta praticante). 

La regione Emilia Romagna, ha previsto specifici obbligi (L.R. 8/2017) prevedento che le attività mo-
torie e sportive di base, non agonistiche, devono essere svolte sotto la responsabilità di istruttori 
qualificati e da istruttori di specifica disciplina. 



 

 

In genere sono considerati istruttori qualificati i diplomati ISEF, i laureati in scienze motorie o in 
possesso di titoli equipollenti e istruttori qualificati di specifica disciplina i soggetti in possesso di 
abilitazione rilasciata da federazioni o enti di promozione sociale. 

Riteniamo inoltre che ai fini dell’applicazione dell’art. 67 comma 1, lett.m) del TUIR (compensi ero-
gati agli sportivi dilettanti) non è richiesto il possesso di particolari qualifiche in capo agli operatori, 
ma rimane obbligatorio il tesseramento. 

In merito al tema in oggetto, Vi consigliamo di contattare le Federazioni o gli Enti di promozione 
sociale alle quali le vostre associazioni sono affiliate. 

 

Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro inte-
resse. 

 

Cordiali saluti. 
 


